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CARATTERI PETROGRAFICI E GEO-STRUTTURALI

DELLA REGIONE DI ASUXI

(Sardegna Centrale)

E' stato e;eguito uno studio geologico e petrognuico del giaci­
mento marmifero di Asuni, ubicato a nord·est dell 'abitato. L'area. esa­
minata è riportata nelle tavolette 217, I SE c 218, .lV SW del1'LG.M.,
nella scala 1:25.000.

La. regione è caratterizzata da un imbasamcnto pmeozoico, inten­
samente metamorfosato e dislocato, su cui giacciono placche isolate di
sedimenti mesozoici, in giacitura massiva, mentre lateralmente vi si ap­
poggiano, suborizzontali, vulcaniti del complesso eruttivo pre-eh'eziano
della Sardegna; sono presenti ancora lembi non molto estesi di allu­
vioni antiche e recenti.

Le formazioni paleozoiche presentano alla. base una potente serie
di sciati quarzoso-mieacei che, attraverso termini ricchi in calcite, sfu­
mano in alto a calcari cristallini. E' eomprensivamellte attribuibile,
oon tutta probabilità, per un criterio di analogia litologiea e giacitu­
l'aIe, al Siluriano superiore, Gotlandiano, caratteri7.zato nella Sardegna.
centrale da scisti argillosi' o micacei notevolmente oscuri, per la. pre­
senza. di grafite o di sostanze carboniose, con intercalazioni, anche no­
tevoli per estensione e potenza, di calcari cristallini.

Gli scisti hanno uno spessore complessivo di alclllle centinaia di
met.ri e rappresentan.o, nell'/uea rilevata, la fonnazione più estesa. Co­
stitniscono infatti la partc infcriore dei verSllnti di Monte Feur­
redu, di Costa Ualla, ed i rilievi di Monte Mottas, Cnccuru Malocca,
Conca Allgionis, Pnnta Modighini, fino alle vallate di Riu Maiori, Riu
su Flumini, Biu Funtana Fana, Riu Mistnradroxiu.

Il complesso scistoso si presenta con due facies Iitologiche, in alter­
Jlanza più o meno regolare, ma di cui l'una è più frequente nella parte
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inferi(}re della serie, mentre l'altra prevale nella parte superi(}re. La
prima è composta da quarzo cou scarsi letti quar1,oso-sericitici e si pre­
senta in banchi relativamente compatti, di potenza anche superiore al
metr(}; l'altra manifesta notevole fissilità ed è c.ostituita essenzial­
mente da quar7.0, biotite e scarsa muscovite. Entrambe le facies hanno
colore generalmente oscuro, dal grigio verdastro al grigio ferro e al
ncro per la presenza di pigmento carbonioso. Hanno strutture cristal­
10blastiche (lepidoblastichc~ porfiroblastichc, di rad() fibroblastiche),
con tessiture generalmente iettiformi o a bande spesso anche pieghet­
tate. Malgrad(} la variabilità delle orientazioni mostrano una direzi(}ne
prefel'cnziale di scistositlÌ, nord ovest - sud cst, oscillante però, in al­
cune zone, entro val(}ri assai vicini alla direzione est-ovest e, più di
rado, nord-sud.

Vers(} l'alto gli scisti qulrZOS(}-micacei si arriccbiscono notevol­
mente in calcite, fino a j:taSSRre ai calcari cristallini che costituiscono il
giacimento marmifero di Asuni e rappresentano il secpndo termine del
coll:plesso paleomice>, TI termine di transizione, della potenza massima
di poohi decimetri. è costruito da una alternanza di esili letti quarzoso­
sericitici con altri a prevalente calcite, ma ancora notevolmente ricchi
in quarzo, Nella giacitura è sempre legat(} alla presenza dei calcari cri­
staJlini S()vrastanti ed affiora pertanto in corrispondenza della dorsale
di ?lf(}llte Feurredu e di Costa Ualla.

I ea1cari poggiano in assoluta coneOrdRl17-8. stratigrafica sul com­
plesso scistos(} e si presentano in placche più o meno estese che costi­
tuiscono dei «buttes-temoins» di un più ampio rice>primento; gli af­
fioranlCnti relativi si ritrovano topograficamente allungati da lle>rd­
ovest a sud-est, in ce>rrispondenza delle dorsali di Monte Feurredu e di
CQSta Ualla e sul fianco destre> della valle di Riu Maiori.

A!la base della formazione dei calcari cristallini affiorane> facies
variegate e varice>!e>ri (marmi cipollini) a pasta bianca o rosa; hanno
giacitura in banchi, per uno spessore totale di una quindicina di mctri
e S0110 più o mcno fratturati, con diaclasi in relazionc àlla preseo7-8. di
due dislooazioni parallele orientate nord-sud. Superiormente affiorane>
calcari biancastri e grigi (marmi bardigli) potenti complessivame.nte
qualche decina di metri (anche 40), La loro giacitura è mRSsiva o in
grandi banchi, intensamcnte fratturati cd ospitanti un_notevole car­
sisme> superficiah~,
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I calcari cristallini presentano tutti strntture cristalloblastiche,
per lo più porfiroblastiche, con tessiture chia.ramente seistose nei ter­
mini varioolori e più frequentemente strutture granuloblastiche Dei ter­
mini bianchi e grigi. Sono essenzialmente formati da. calcite, talvolta.
a.ccompagnata. da sostanze ca.rboniose, con rari accessori.

Dal punto di vista delle composizioni mineralogiche e delle para.·
genesi, la serie delle rocce metamorfiche siluriauc può essere sintetiz­
zata dalla tabella I, (termini più recenti in alto).

TABELLA I

Composizione mit~ogica de, diverg, termin.i dd complesso paleozoicq.

Calcari grigi-biancastri

Calcari- colorati

Termine di transizione'
calcareo·scistoso l

Scisti qU","lSo.mic.cci ~

Calcite - Sost. carboniOEle.
Calcite - Quarzo - Sost. carboni06e.

Calcite - Quarzo - Muscovite • Magnet.ite -
Sost. carboniose.

Calcite - Quarzo - Muscovite - Clorite ­
Granato - Maguetite - Pirite - Sosto car­
boniose - Ilmenite.

Calcite - Quarzo - Muscovite . Clorite· Al·
bite . Magnetite . Pirite· Sosto carb.

Calcite· Quarzo· Muscovite . Sost. carb.·
Magnetite . Rutilo.

Quarzo . Calcite . Sericite • Muscovit.e
Rutilo . Biotite - Sosto carboniose.

Quarzo . Biotite· Muscovite . Titanite
l!:.utilo.

Quarzo· Sericite _ Muscovite . Zircone
Magnetite - Rutilo • pigm. carbonioso.

I caratteri di struttura e tessitura e sopratutto la. paragenesi dei
minerali che costituiscono i termini scistosi, suggeriscono, secondo Gru­
benmann·Niggli, l'attribuzione della formazione ad un complesso di
parascisti di mesozona superiore, più vicini, forse, alla transizione tra
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questa e la epizona. Più esattamente essi possollO considerarsi il pro·
dotto di un meta.morfismo regionale orogenico, di tipo dinamico, ca..­
ratterizzato dalla prevalenza dell 'azione delle pressioni odentate S~l di
una serie sedimentaria terrigena, costituita originariamente da una al­
ternanza di depositi clastici a grana più o meno minuta, arenacei e are­
naceo-argillosi, con prevalenza gnuluale dei sedimenti più sottili, man

mano che si risale neUa serie, fino ad un passaggio cootinuo ad oriz­
zonti m~nosì prima ed inline preyalentemente calcarei. Una succes­
si,one, quindi, tipicame~lte di geosinclinale, di sedimenti depositatisi in
Ilmbiente a fGrtc subsidcJ]l'.a, prevalente sull 'accumulo.

Analogamente ai sottostanti scisti quarzoso-micacei, anche i cal­
cari cristallini costituiscono un complesso litoide metamorfico di tran- ­
sizione dalla mcsozona superiore ali 'epizona. Essi derivano presumibil­

.mente daU 'azione di un melamorfismo orogenico dinamico generale su

calcari impuri, di debole spessore (calcari varicolori), evidente ter­
mine di passaggio dai sedimenti terrigeni sott06tanti e su calcari più
puri, presumibilmente di facies pelagica, più estesi e potenti {calcari
grigi e bianchi),sovrapposti ai primi.

n complesso paleozoico è fittamèJlte attraversato da Illanifestazioni
filoniane idrotermali, legate al magmatismo ercinico. Sono in genere
filoni di quarzo, di potenza da qualche decimetro ad una ventina di
metri, eon filoncelli di fluorite e galena. Sono più o meno isorielllati
eon direzione prevalente est-ovest o, talvolta, ovest-nord ovest - est . sud
est 00 hanJlo -andamento (IUasi verticale. La loro illustrazione sarà. fatta
in altra sede.

Trasgressive sopra le formazioni paleozoiche, giacciono plaeehe iso­
late, di estensione limitata ma di notevole potenza (fino a SO-l00 metri)
di caleari massivi, con tipica giacitura di scogliera. Sono in genere in­
tensamente diagenizzati e ricristallizzati. Oli alIioramenti di questa for­
mazione sono localizzati ncl vcrsante destro della valle di Riu Maiori, in
quello sinistro della nl-\le del Rio },'I isturac1t-oxiu e tra Punta Carupi.
scidu e Monte Feurrcdu. Alla base affiora un orizzonte di brecce di tra- .
!'-gressione dello SpesaGr6 da qualche decimetro a qualche metro, con
microfacies di dettaglio differenti e spesso notevolmente ferrettizzate.
Le brecce hanno composizione eterogenea, sebbene prevalentemente cal­
carea, con cemento cal<:ìtieo; la struttura è ancora. clastica, malgrado
l'intensa diagenesi.
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I calcari massicci presentano iuvece Ulla faeioo litologica abba­
stanza uniforme e sono costituiti essenzialmente da calcite, con scarse
impurità di sostanza B.~gillosa; sembrerebbe inoltre che non abbiano su­
bito un vero e proprio metamorfismo. Malgrado la parziale ricristal­

lizzazione manifestano una «trummernstruktur~, presentando nume­
rosi cristalli relitto derivanti da materiali organici e organogeno-de­
tritiei. Talvolta la struttura tende alla porfiroclastica, mentre la tes­
situra è apparentemente isotropB..

Entrambi i termini sono fossiliferi ma con relitti non classifica·

bili con esattezza. Si riconoscono probabili alghe calcaree filamentose e
foraminiferi, preferibilmente a guscio agglutinante-arenaceo, preg(luti

anche nel cemento deUa breccia basale, COIl prevalenza di forme tri- o

pluriseriate (Verllenlinidae n.
I caratteri paleontologici, pur ili assenza di specie caratteristiche,

e (luel1i giacitmali suggeriscono per la fm'mazione in esame l'attribu­

zione al Mesozoico e, con tutta probabilità al Gitlrese, pur mancando

le tipiche serie trasgressive che caratterizzano i sedimenti giuresi delle

regioni vicine (Sarcidano), qui sostituite dalle brecce basali.

Le formazioni paleozoiche e mesozoiche sono ricqperte lateralmente

e in discordanza da. una. alternanza di colate laviche e di bancate tufa­
cee, cou giacitura sub-orizzontale o tllttalpiù debolmente vergenti verso

sud ovest.
Nella regione rilevata sono present:i solo facies tufacee che affiorano

nelle zone marginali, a nord e a sud ovest, circondando l'abitato di
Asuni.

Queste piroelastiti hanno sempre consistenza litoide, ma talvolta
sono porose e non molto compatte e coerenti. Presentano colorazione

dal grigio al grigio-rosato e piccoli inclusi enallogeni a spigoli vivi di

colore bruno, riferibili a frammenti di lava strappati durante la fase
esplosiva. I tufi sono costituiti da una pasta di fondo cementante quasi
completamente vetr~, con scarse sferuliti e pIaghe di devetrificazione,. -
contenente numerosi cristalli, per lo più in frammenti, di quarzo, pIa.-
glioclasio, biotite ed orneblenda verde con rara magnetite. L'associa­

zione mineralogica, come anche le caratteristiche chimiche, per le quali
possono ascriversi ad UJla m1J,g1Tla «granitico ~ di tipo «'adamellitico ~,

per quanto uon lontani da magmi «Ieuco-granitici» od anche «leuco-

,
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sieniticogranitiei », rispettivamente di tipo «grauitic()-yosemitico:. e
. «rapakivitico », indicano ili. loro appartenenza a term~ni francamente

liparitici.
Dal punto di vista cronologico e stratigrafico possono essere rife­

riti al complesso eruttivo effusivo pre·eiveziano deUa Sardt>glla e SOllO

con tutta probabilità ricollegabili, anche per la notevole analogia. dei
caratteri litologici, alla «formazione trachitoide superiore» che rap­
presenta nella Sardegna centro e Ilord-occidentale uno dei tennini più
recenti di tale serie vulcanica.

I terreni del Quaternario hanno una estensione limitata e sono in
genere di minimo spessore: sono depositi alluvionali antichi, detriti
di falda, manifestazioni concrezionari o travertinose connesse a feno­
menologie carsiche, alluvioni recenti di pochissima importanza.

Le alluvioni antiche constano in prevalenza di ciottolami discolti
o poco cementati, per lo più ad clementi sèistosi, con cemento sabbioso- .
quarzoso; gli affioramenti più importanti si rinvengono nclla depres­
sionc, con asse sud ovest-nord est, tra il margine nord-orientale dei tufi
vulcanici e la dorsale di Monte Ferredu, e sono probabilmente legate
all 'antico percorso del Riu :à1isturadroxiu.

Detriti di falda si rinvengono ai piedi delle pareti calcaree silu­
riane e giurasi e, subordi.llatamentre, ai piedi delle scarpate tufacee. Il
lembo più esteso, che cootituisce un vero c proprio «talus d 'éboulis :t,

talvolta Con sovrapposte piccole conoidi di deiezione, si rinviene ai piedi
della bastionata mesozoica nel versante destro della valle di mu 1tfajori.
Altri affioramenti si hanno ai piedi delle pareti calcaree del Siluriano
dei versanti sud-ovest e sud di Costa Uallà. Il detrito di falda alla base
deUe scarpate vulcaniche è localizzato ad est di Punta Carupiseidu, a
nord di San Daniele.

Le formazioni calcaree concrezionari e travertinose si ritrovano,

come riempimento di fratture o come concrezioni di grotta, (stalattiti

e stalagmiti), in tutte le aree calcaree siluriane e giuresi, ma raggiun.
gono una certa importanza solo in corrispondenza della dorsale calca­
rea. siluriana di Costa Ualla, dove riempiono fratture subverticali, do­
vute a dislocazioni alpine sub-parallele con andamento nord-sud, e co-
stituiscono un piccolo giacimento di «alabastro onice ». .-

I terreni paleozoici appaiono dislocati dall'orogenesi ercinica ed
hanno una struttura del tipo delle catene a pieghe. Il motivo essenziale
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dei loro affioramenti è offerto da WlA blanda siuclinale, asimmetrica
con asse nord ovest - sud est, corrispondente topograficamente alla valle
.del Riu Majori e proseguente veI'S9 gli allineamenti calcarei di C08ta
UalIfL. Tale piega. è attraversata da faglie longitudinali che ne smem­
brano l'unità tettonica, ponendo cou frequenza a contatto laterale i eal­
-cari con gli' scisti sottostantz.

Le manifestazioni filoniane erciniche sono distribuite in fasci di fi­
loni sub-paralleli che attraversano le formazioni siluriane dislocate,
.eonfermando così la. loro natura post-orogenica..

La tettonica alpina, di stile esclusivamente cratogcllico, ha man·
tenuto, come sempre, le giaciture originarie e ha dato luogo a faglie
verticali e con piccoli rigetti, con movimenti epeirogenetici, orientati se­
condo le due direttrici nord-sud e est-ovest, più importante la prima
e subordinata la seconda.. Tra le prime, ulla interessa le dorsali di Monte
Feurredu, un'altra è in corrispondenza deUa Valle di Riu Mistura.­
<1roxiu, tra la mulattiera Asuni-Costa Ualla e il Castello Medusa, e
proseguente nella valle di Su Flumini; una ancora è a Coota Dalla.. Tra
le seconde le più importanti tagliano il pendio occidentale di questa
llltima. dorsale.

La storia tettonica della regione rilevata si riassume perta.bto nella
successione di un periodo orogenico paleozoico (corrugamento ercinico),
e di un periodo cratogellico mesozoico e terziario (corrispondente al
corrugamento alpino-himalaiano).

Relativamente ali 'orogenesi paleozoica. le u06tre ricerche hanno
messo in evidenza.:

a) - Esistenza di una gtosmclinale silurtaM (probabilmente evo­
lutasi nei periodi immediatamente successivi). I parascisti siluriani
derivano da una serie sedimeutaria., C06t.ituita da sequenze litologiehe
ritmiehe, evolventesi gradamente in senso positivo, con subsidenza pre-

- valente sull'accumulo, ancb'esso notevole, come dimostrato daI psssag·
gio da facies terrigene a facies p~lagiche (l).

b) - P<Wmazilme di Utla catena a pieght,. • La presenza di un me­
iamorfismo dinamico, con prevalente azione delle pressionj orientate,

(-) In altre regioni vieine 6 .ta.ta. segnalata. (CariDato) la pr(llellU. di un mago
matiano geosinclinale.
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nella nostra regione di mesozoua sllperiore-epizoIl8, è tipico di c: D&­
ckc.Ilgehirge~, perfettamente assimjlabile alle analoghe fenomenologie:
alpine.

c) • Pruema di 1UI. flUI{JJlUJ.limw di tipo sin- o post-(Wogenico, reo­
lativo alla messa in posto del granito ercinico, di cui nella nostra re­
gione esistono solo manifestazioni mesotermali a ca.rattere evidente­
mente post.tettonico.

Ali 'orogene segue l'irrigidimento cratogenieo, che si manifesta con:­

a) Permamnza di emersione per I1t1lgki periodi, con pelleplaua­
zioni, laterizzazioni etc.

b) li'ormazione di Vft. marE epictmiinentak nel MesQzoiCll, COn..

probabili facies di scogliera nella regione in esame, ma altrove in Sal'.
degna caratterizzato da serie trasgre6Sive, a carattere epieontinentale­
e non evolventi verso sueeessive geosinclinali, ma regredendo in facies
evaporitiche.

c) Presenea nel Tlff'ziario an·tieo di 1m V1Lloonis"w di tipo pr6t.'a­
lentemen.te lineare, conseguente alt 'orogenesi alpina, COll effusione di
lave di stirpe pacifica o di transizione alla mediterranea, riferibili piut­
tosto a magmatismo di avampaese, comunque diverso da quello intrao­
rogenico a carattere essenzialmente potassico, che appare in altre a~
orogeniehe italiane.




